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D.D. 6\Segr D.G.\2014 

 
 

Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali 
Direzione Generale per le politiche attive, i servizi per il lavoro e la formazione 

 

IL DIRETTORE GENERALE 

VISTA la Legge 17 maggio 1999, n. 144 recante “Misure in materia di investimenti, delega al 
Governo per il riordino degli incentivi all’occupazione e della normativa che disciplina l’INAIL, 
nonché disposizioni per il riordino degli enti previdenziali”, e in particolare l’articolo 68 relativo 
all’obbligo di frequenza di attività formative;  

VISTA la Legge 12 novembre 2011, n. 183, recante “Disposizioni per la formazione del bilancio 
annuale e pluriennale dello Stato (legge di stabilità 2012)” e in particolare l’articolo 22, comma 2;  

VISTO il Decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82 recante “Codice dell’amministrazione digitale”; 

VISTO il Decreto legislativo 15 aprile 2005, n. 76 recante “Definizione delle norme generali sul 
diritto - dovere all’istruzione e alla formazione, a norma dell’articolo 2, comma 1, lettera c), della 
legge 28 marzo 2003, n. 53”; 

VISTO il Decreto legislativo 15 aprile 2005, n. 77 recante “Definizione delle norme generali 
relative all’alternanza scuola - lavoro, a norma dell’articolo 4 della legge 28 marzo 2003, n. 53; 

VISTO il Decreto legislativo 17 ottobre 2005, n. 226 recante “Definizione delle norme generali e 
dei livelli essenziali delle prestazioni sul secondo ciclo del sistema educativo di istruzione e 
formazione ai sensi della legge 28 marzo 2003, n. 53” e successive modificazioni; 

VISTO il Decreto Legge 6 marzo 2006, n. 68 convertito con modificazioni dalla Legge 24 marzo 
2006, n. 127 recante “Misure urgenti per il reimpiego di lavoratori ultracinquantenni e proroga dei 
contratti di solidarietà, nonché disposizioni finanziarie” e in particolare l’articolo 1, comma 10; 

VISTA la Legge 27 dicembre 2006, n. 296, recante “Disposizioni per la formazione del bilancio 
annuale e pluriennale dello Stato (legge finanziaria 2007)” e in particolare l’articolo 1, commi 622 e 
624; 

VISTO il Decreto Legge 31 gennaio 2007, n. 7 convertito con modificazioni dalla Legge 2 aprile 
2007, n. 40 recante “Misure urgenti per la tutela dei consumatori, la promozione della 
concorrenza, lo sviluppo di attività economiche e la nascita di nuove imprese”, e in particolare 
l’articolo 13;  

VISTO il Decreto Legge 25 giugno 2008, n. 112 convertito con modificazioni dalla Legge 6 agosto 
2008, n. 133 recante “Disposizioni urgenti per lo sviluppo economico, la semplificazione, la 
competitività, la stabilizzazione della finanza pubblica e la perequazione tributaria”, e in particolare 
l’articolo 64; 

VISTO il Decreto del Ministero della pubblica istruzione 22 agosto 2007, n. 139 “Regolamento 
recante norme in materia di adempimento dell’obbligo di istruzione ai sensi dell’articolo 1, comma 
622 della Legge 27 dicembre 2006, n. 296”; 

VISTO il Decreto Interministeriale del Ministero della Pubblica Istruzione di concerto con il 
Ministero del Lavoro e delle previdenza sociale del 29 novembre 2007 recante “Percorsi 
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sperimentali di istruzione e di formazione professionale ai sensi dell’articolo 1, comma 624 della 
Legge 27 dicembre 2006, n. 296”; 

VISTO il Decreto del Ministro del Lavoro, della salute e delle politiche sociali di concerto con il 
Ministro dell’istruzione, dell’università e della ricerca del 19 novembre 2008 sui piani di riparto 
relativi ai contributi finalizzati alla prosecuzione dei percorsi sperimentali di istruzione e formazione 
professionale, adottato ai sensi dell’articolo 3, comma 3 del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 
281;  

VISTO il Decreto Legge 29 novembre 2008, n. 185 convertito con modificazioni dalla Legge 28 
gennaio 2009, n. 2, e in particolare l’articolo 18, comma 1 che istituisce, nello stato di previsione 
del Ministero del lavoro, della salute e delle politiche sociali, il Fondo Sociale per occupazione e 
formazione;  

VISTA la Legge 23 dicembre 2009, n. 191, recante “Disposizioni per la formazione del bilancio 
annuale e pluriennale dello Stato (legge finanziaria 2010) e in particolare i commi da 106 a 126 
dell’articolo 2 che disciplinano la revisione dell’ordinamento finanziario delle province autonome di 
Trento e Bolzano e la regolazione dei loro rapporti finanziari con lo Stato; 

VISTO il decreto del Presidente della Repubblica 15 marzo 2010, n. 87, recante “Regolamento 
recante norme concernenti il riordino degli istituti professionali ai sensi dell’articolo 64, comma 4, 
del decreto legge 25 giugno 2008, n. 112, convertito con modificazioni dalla legge 6 agosto 2008, 
n. 133 ed in particolare l’articolo 2, comma 3 che regolamenta il regime sussidiario; 

VISTO il decreto legislativo 14 settembre 2011 n. 167, recante “Testo Unico dell'apprendistato a 
norma dell’articolo 1, comma 30 della legge 24 dicembre 2007, n. 247”; 

VISTA l’Intesa sancita in sede di Conferenza Stato-Regioni del 20 marzo 2008 per la definizione 
degli standard minimi del nuovo sistema di accreditamento delle strutture formative per la qualità 
dei servizi; 

VISTO l’Accordo in sede di Conferenza Stato-Regioni il 5 febbraio 2009 per la definizione delle 
condizioni e delle fasi relative alla messa a regime del sistema di secondo ciclo di istruzione e 
formazione professionale;  

VISTO l’Accordo del 29 aprile 2010 tra il Ministro dell’Istruzione, dell’università e della ricerca, il 
Ministro del lavoro e delle politiche sociali, le Regioni e le Province Autonome di Trento e Bolzano 
riguardante il primo anno di attuazione 2010-2011 dei percorsi di istruzione e formazione 
professionale ai sensi dell’articolo 27, comma 2, del decreto legislativo 17 ottobre 2005, n. 226, 
recepito con Decreto Interministeriale del 15 giugno 2010;  

VISTO il decreto del Ministro dell’istruzione dell’università e della ricerca n. 4 del 18 gennaio 2011, 
con il quale sono state adottate le linee-guida di cui all’allegato A) dell’Intesa sancita in Conferenza 
unificata del 16 dicembre 2010, riguardanti la realizzazione di organici raccordi tra i percorsi degli 
Istituti professionali e i percorsi di istruzione e formazione professionale, ai sensi dell’articolo 13, 
comma 1-quinquies della legge 2 aprile 2007, n. 40; 

VISTO l’Accordo del 27 luglio 2011 tra il Ministro dell’istruzione, dell’università e della ricerca, il 
Ministro del lavoro e delle politiche sociali, le Regioni e le Province Autonome di Trento e Bolzano, 
riguardante gli atti necessari per il passaggio a nuovo ordinamento dei percorsi di istruzione e 
formazione professionale di cui al decreto legislativo 17 ottobre 2005 n. 226, recepito con decreto 
interministeriale del 11 novembre 2011; 

VISTO l’Accordo del 19 gennaio 2012 tra il Ministro dell’istruzione, dell’università e della ricerca, il 
Ministro del lavoro e delle politiche sociali, le Regioni e le Province Autonome di Trento e Bolzano, 
riguardante l’integrazione del Repertorio delle figure professionali di riferimento nazionale 
approvato con l’Accordo in Conferenza Stato-Regioni del 27 luglio 2007 e recepito con decreto 
interministeriale del 23 aprile 2012; 
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VISTA l’Intesa sancita in sede di Conferenza Unificata del 5 agosto 2014 in merito allo schema di 
decreto del Ministero del lavoro e delle politiche sociali di concerto con il Ministero dell’istruzione, 
dell’università e della ricerca di definizione dei criteri di riparto delle risorse di cui all’articolo 68, 
comma 4 della legge n. 144 del 1999 destinate all’assolvimento del diritto-dovere all’istruzione e 
alla formazione nei percorsi di istruzione e formazione professionale; 

VISTO il decreto del Ministero del lavoro e delle politiche sociali di concerto con il Ministero 
dell’istruzione, dell’università e della ricerca del 08 settembre 2014, di definizione dei criteri di 
riparto delle risorse di cui all’articolo 68, comma 4 della legge n. 144 del 1999 destinate 
all’assolvimento del diritto-dovere all’istruzione e alla formazione nei percorsi di istruzione e 
formazione professionale; 

VISTO il Decreto Direttoriale n. 222 /Segr D.G./2013 del 11 aprile 2013, concernente la 
destinazione delle risorse annualità 2013 alle Regioni e Province Autonome relative al 
finanziamento delle attività di formazione nell’esercizio dell’apprendistato e dei percorsi finalizzati 
all’assolvimento del diritto/dovere all’istruzione e formazione; 

VISTO il decreto del Presidente della Repubblica del 14 febbraio 2014, n. 121, recante 
Regolamento di organizzazione del Ministero del lavoro e delle politiche sociali e in particolare 
l’articolo 9 relativo alla Direzione Generale per le politiche attive, i servizi per il lavoro e la 
formazione; 

VISTA la nota n. 2638 del 10 giugno 2011 del Segretariato Generale del Ministero del lavoro e 
delle politiche sociali, inerente l’attuazione delle disposizioni di cui all’articolo 2, comma 109 della 
legge 191/2009; 

VISTA la nota n. 5798/C9FP della Conferenza delle Regioni e delle Province Autonome del 9 
dicembre 2013 recante il consenso unanime delle Regioni con riguardo al riparto definito secondo 
il criterio di cui all’articolo 1, comma 2 del decreto del Ministero del lavoro e delle politiche sociali di 
concerto con il Ministero dell’istruzione, dell’università e della ricerca del 08 settembre 2014, di 
definizione dei criteri di riparto delle risorse di cui all’articolo 68, comma 4 della legge n. 144 del 
1999 destinate all’assolvimento del diritto-dovere all’istruzione e alla formazione nei percorsi di 
istruzione e formazione professionale; 

VISTO il provvedimento in corso di registrazione, adottato in esito all’entrata in vigore del 
predetto D.P.C.M. 14 febbraio 2014, n. 121, con il quale il dott. Salvatore PIRRONE è stato 
incaricato per il periodo dal 9 settembre 2014 all’8 settembre 2017 - ai sensi dell’art. 19, commi 4 
e 5 bis, del d.lgs. 165/2001 e successive modificazioni - della titolarità della Direzione generale per 
le politiche attive, i servizi per il lavoro e la formazione; 
 
RITENUTO di dover procedere, secondo il criterio sopra richiamato, al riparto per il conseguente 
trasferimento delle risorse relative all’annualità 2013, che al netto delle risorse da destinare per il 
finanziamento delle attività di formazione nell’esercizio dell’apprendistato ai sensi dalla Legge 12 
novembre 2011 n. 183, ammontano a 189.109.570,00 euro; 
 
PREMESSO tutto quanto sopra, 

 

DECRETA 

Articolo 1 

1. Come previsto dalle norme richiamate in premessa, con riferimento all’annualità 2013, sono 
destinati, ai sensi dell’art. 68 comma 4 della Legge 17 maggio 1999, n. 144 e in attuazione di 
quanto previsto dalla Legge 12 novembre 2011 n. 183, euro 189.109.570,00 al finanziamento dei 
percorsi finalizzati all’assolvimento del diritto-dovere nell’Istruzione e Formazione Professionale ai 
sensi dell’articolo 28 comma 3 del Decreto legislativo 17 ottobre 2005, n. 226.  
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2. Le somme di cui al comma 1 sono poste a carico del Fondo sociale per occupazione e 
formazione di cui all’articolo 18, comma 1, del decreto legge 29 novembre 2008, n. 185, convertito 
con modificazioni dalla legge 28 gennaio 2009, n. 2.  
 
3. Le risorse di cui al comma 1 vengono ripartite fra le Regioni e le Province Autonome di Trento 
e Bolzano, per l’80% sulla base del numero di studenti annualmente iscritti ai percorsi di IeFP 
realizzati dalle istituzioni formative accreditate ai sensi del Capo III del decreto legislativo n. 
226/2005 e per il restante 20% sulla base del numero complessivo degli studenti promossi al 
primo anno nell’anno formativo 2011-2012 e iscritti al secondo anno nell’anno formativo 2012-
2013 presso le istituzioni formative e presso gli Istituti Professionali di Stato in regime di 
sussidiarietà. Inoltre, in via correttiva al criterio sopra richiamato e allo scopo di assicurare un 
cambiamento graduale dei criteri di riparto, si dà luogo ad un accantonamento, dal monte risorse 
complessivo, di una quota pari a 2 milioni di euro da ripartire in proporzione compensativa rispetto 
al cambio dei criteri di riparto delle risorse. Le risorse ripartite per ciascuna Regione e Provincia 
Autonoma sono riportate nella tabella 1 sulla base dei dati indicati in tabella 2: 
 
 

Tabella 1: RIPARTIZIONE DELLE RISORSE ANNUALITA’ 2013* 

Regioni Risorse 

PIEMONTE 22.605.062,00  

VALLE D'AOSTA 328.592,00  

P.A. TRENTO 6.675.815,00  

P.A. BOLZANO 7.179.210,00  

LOMBARDIA 54.685.542,00  

LIGURIA 3.295.291,00  

VENETO 26.805.917,00  

FRIULI VENEZIA GIULIA 5.274.118,00  

EMILIA ROMAGNA 11.700.625,00  

TOSCANA 4.750.279,00  

UMBRIA 706.202,00  

MARCHE 1.387.502,00  

LAZIO 14.962.078,00  

ABRUZZO 1.306.345,00  

MOLISE 332.336,00  

CAMPANIA 2.962.902,00  

PUGLIA 6.670.951,00  

BASILICATA 398.089,00  

CALABRIA 2.634.167,00  

SICILIA 14.411.443,00  

SARDEGNA 37.104,00  

TOTALE  189.109.570,00 

(*) Risorse arrotondate all’unità di euro. 
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Tabella 2: DATI PER IL RIPARTO DELLE RISORSE * 

REGIONI 

 

Studenti iscritti ai 
percorsi di IeFP 

presso istituzioni 
formative accreditate 

Studenti promossi 
al primo anno e 

iscritti al secondo 
anno di IeFP 

Piemonte 15.587 4.704 

Valle d’Aosta 203 43 

Prov. Aut. di Trento 4.864 1.769 

Prov. Aut. di Bolzano 5276 1.428 

Lombardia 39.184 15.237 

Liguria 2.058 711 

Veneto 20.052 4.876 

Friuli Venezia Giulia 3.924 1.102 

Emilia Romagna 7.335 4.445 

Toscana 2.750 928 

Umbria 139 167 

Marche 432 282 

Lazio 10.316 2.300 

Abruzzo 473 1.146 

Molise 99 148 

Campania 0 0 

Puglia 2.272 6.818 

Basilicata 60 114 

Calabria 2.047 430 

Sicilia 10.921 2.864 

Sardegna 0 0 

TOTALE  127.992 49.512 

(*) I dati si riferiscono agli anni scolastici/formativi 2011-2012 e 2012-2013.  
          I dati sono forniti dalle Regioni e P.A. 
 
 
4. Ai sensi e per gli effetti dell’articolo 2 comma 109 della legge 23 dicembre 2009, n. 191, le 
quote relative alle Province autonome di Trento e Bolzano, indicate nella tabella 1, sono rese 
indisponibili per un totale di euro 13.855.025,00.  
 
5. Una quota pari fino al 10% delle risorse assegnate può essere riservata per le azioni di sistema 
collegate ai percorsi finalizzati all’assolvimento del diritto dovere nell’istruzione e formazione 
professionale non coperte da altri finanziamenti di origine nazionale o comunitaria. 
 
 

Articolo 2 

1. Previa trasmissione di copia del presente decreto alle Amministrazioni interessate, il Ministero 
del lavoro e delle politiche sociali procede al trasferimento delle risorse di cui alla tabella 1, art.  1, 
co. 3, fermo restando quanto previsto dall’art. 1 co. 4. 
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2. Entro 12 mesi dalla data del presente decreto le Regioni comunicano al Ministero del lavoro e 
delle politiche sociali estremi e importi degli impegni assunti con atti amministrativi giuridicamente 
vincolanti riferiti alle risorse trasferite. 
 
3. Allo scopo di monitorare l'avanzamento dei percorsi regionali di istruzione e formazione 
professionale per l’esercizio dell’obbligo di istruzione – diritto/dovere, ciascuna Regione e Provincia 
Autonoma predispone e invia al Ministero del lavoro e delle politiche sociali entro il 30 settembre 
2014 un rapporto annuale di attuazione elaborato secondo le linee guida fissate dal Ministero 
stesso in collaborazione con l’ISFOL. La trasmissione dei rapporti dovrà, preferibilmente, avvenire 
attraverso posta elettronica ai sensi dell’art. 47 del Decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82. Sulla 
base dei rapporti realizzati dalle Regioni e le Province Autonome, il Ministero del lavoro e delle 
politiche sociali con la collaborazione dell’ISFOL presenta un documento di monitoraggio nazionale 
ai sensi dell’art. 7 del decreto legislativo 15 aprile 2005, n. 76. 
 
4. La trasmissione dei rapporti di monitoraggio di cui al precedente comma costituisce condizione 
ai fini dei trasferimenti di risorse relativi alle annualità successive. 
 
5. Le risorse non utilizzate entro il termine previsto al comma 2, potranno essere reimpiegate 
sulla base di criteri da stabilire d’intesa con il Coordinamento delle Regioni e delle Province 
Autonome. 

  

07 ottobre 2014  
Firmato 

 
IL DIRETTORE GENERALE 

 Dr. Salvatore Pirrone 
 


